(cfr. Fonti Francescane 2690)

«Mentre Francesco era alla corte,
il sultano un giorno fece stende-
re nella sala delle udienze uno
splendido tappeto, decorato per
intero con un motivo geometri-
co a forma di croce, e poi disse
ai presenti: ‘Si chiami ora
quell’'vomo, che sembra essere
un cristiano autentico, se per
venire fino a me calpestera con i
suoi piedi questi segni di croce
intessuti nel tappeto, I'accusere-
mo di fare ingiustizia al suo
Signore; se invece si rifiuta di
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Giotto, S. Francesco davanti al Sultano
d'Egitto propone Ia prova del fuoco

a tappeto
rotolarsi
dal ridere
tra amici

OK.

venire, gli domandero perché
commette questa scortesia’.
Chiamato, Francesco ando dritto
dal sultano e questi allora gli
disse: ‘Voi cristiani adorate ia
croce, come segno speciale del
vostro Dio; perché dunque non
hai avuto timore a calpestare
questi segni della croce disegna-
ti sul tappeto?’. Rispose
Francesco: ‘Assieme al Signore
nostro furono crocifissi anche
due ladroni. Ora, la vera croce
del Signore fu consegnata a noi;
e a voi quella dei due ladroni’».
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Il pazzo ¢ giusto!
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